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MILANO I sindacati minacciano
un nuovo sciopero per il rinnovo
dei contratti nel pubblico impie-
go. Ieri è stato il segretario genera-
le della Uil, Luigi Angeletti a lan-
ciare la dichiarazione di guerra:
«Se il governo continua a non
convocarci - ha detto - prima o
poi si beccherà uno sciopero». Il
governo, ha aggiunto il numero
uno della Uil, «deve fare il suo
dovere: rinnovare i contratti dei
suoi dipendenti. Deve preoccu-
parsi di trovare i soldi per rinno-
vare i contratti, invece di promet-
tere la riduzione dell'Irap».

Parole dure, messaggio chia-
rissimo. Che viene raccolto senza
indugi anche da Savino Pezzotta:
«È una cosa normale», infatti, se-
condo il segretario generale della
Cisl, che il settore del pubblico
impiego possa andare allo sciope-
ro se il governo non convocherà
le parti. E Pezzotta insiste nel rite-
nere che «per quel settore biso-
gna fare uno sforzo per risolvere
la questione». Il problema, però è
proprio questo. Il governo, cioè,
non sembra disponibile a compie-
re alcun passo verso una risoluzio-
ne di questa estenuante e delicata
vertenza. Lo dimostra lo stesso
metodo seguito in questa fase di
contrattazione, come ha spiegato
chiaramente alcuni giorni fa il se-
gretario generale della Funzione
Pubblica Cgil, Gian Paolo Patta:
«Il Ministro dell'Economia aveva
garantito un mutamento di meto-
do nel confronto con le parti so-
ciali e che pertanto la nuova legge
finanziaria sarebbe stata oggetto
di una verifica capillare. Nel mese
di agosto - ricorda il dirigente del-
la Fp Cgil - avrebbe dovuto inizia-
re questo confronto mentre ab-
biano in realtà assistito ad una
grande quantità di dichiarazione
dei vari esponenti del governo
senza che fosse convocato alcun
confronto con le organizzazioni
sindacali».

Ma queste aspettative sono an-
date finora puntualmente deluse:
«Ad oggi - sottolinea infatti Gian
Paolo Patta - non conosciamo
niente delle intenzioni del mini-
stro rispetto ai contratti di lavoro
del pubblico impiego, nè sappia-
mo come interpretare il nuovo
metodo di contenimento della
spesa dei ministeri, nè le afferma-
zioni che Silvio Berlusconi ha rila-
sciato a Cernobbio a garanzia del
rinnovo corretto dei contratti di
lavoro dei dipendenti pubblici».

Le richieste dei sindacati,
quindi restano identiche: «Risolle-
citiamo il ministro dell'Econo-
mia e quello della Funzione pub-
blica a intraprendere un effettivo
confronto con le organizzazioni
sindacali: nei prossimi giorni
Cgil-Cisl-Uil valuteranno le rispo-
ste o le non risposte che i ministri
competenti vorranno dare».

E, nel silenzio perpetuato da
Palazzo Chigi, torna a farsi strada
la probabilità di un nuovo, mas-
siccio sciopero della categoria.

ENERGIA ELETTRICA

Ad agosto consumi
in calo del 2,5%
I consumi di energia elettrica nel mese di agosto
sono calati del 2,5% riespetto all’agosto 2003.
Secondo quanto riferisce il Grtn il totale
dell'energia richiesta in Italia è stato pari a 24
miliardi di kWh. Il risultato ha risentito di fattori
climatici (temperatura media mensile inferiore di
oltre due gradi rispetto ad agosto 2003) e di fattori
relativi al calendario (due giorni lavorativi in più).

ALPI EAGLES

Si fermano
gli assistenti di volo
Uno sciopero degli assistenti di volo di Alpi Eagles
è stato proclamato per il 17 settembre prossimo da
Avia e Cgil. L'astensione dal lavorò inizierà alle 12
per concludersi alle 16 e riguarderà i voli in
partenza da Venezia. Sono previsti disagi per i
passeggeri che dovranno viaggiare in questa fascia
oraria, mentre saranno operati regolarmente i
collegamenti monogiornalieri per le isole.

GOODYEAR

Annunciato il taglio
di 340 posti di lavoro
Goodyear intende ristrutturare una parte delle sue
attività con il conseguente taglio di 340 posti entro
il terzo trimestre 2005. Lo ha annunciato il gruppo
Usa, spiegando che la decisione, che coinvolge il
settore chimico e prodotti di engineering, mira a
ridurre i costi. In dettaglio, per il riassetto
dell'engineering sono previsti 240 tagli e per la
chimica i restanti 100.

FERROVIE

Testore candidato
al vertice di Trenitalia
Roberto Testore sarà il nuovo amministratore
delegato di Trenitalia al posto di Roberto Renon.
L'indicazione dell'attuale numero uno di
Finmeccanica è stata fatta nel corso del cda di Fs
holding, presieduto da Elio Catania. La nomina
dovrebbe avvenire la prossima settimana quando
si riunirà il cda di Trenitalia che dovrebbe
cooptare in consiglio Testore.

MILANO L'Anci ribadisce la contrarietà dei Comuni
italiani nei confronti delle misure contenute nel
decreto legge del governo relativo all'emergenza
creata dalla mancata proroga degli sfratti per le
categorie disagiate. Lo ha affermato Ferdinando
Balzamo, neocoordinatore della Consulta Casa
dell'Anci. Nel sottolineare che «ancora non si
conoscono i tempi della pubblicazione del decreto,
considerata l'incertezza relativa alla copertura
finanziaria degli sgravi fiscali per i locatori»,
Balzamo ha spiegato che «la soluzione proposta, di
un semplice contributo di breve durata ed
economicamente insufficiente, addossa solo ai
Comuni la gestione di questa drammatica
situazione».
«È impensabile - prosegue l'assessore - che i Comuni
possano risolvere l'intero problema legato
all'emergenza abitativa con propri strumenti.
L'epilogo di questa vicenda è l'ennesima
dimostrazione di quanto ormai non sia più possibile
procrastinare l'avvio di una nuova politica nazionale
della casa che consenta ai Comuni di affrontare
l'emergenza abitativa».

Pezzotta: «Occorre uno sforzo per risolvere i problemi del settore». Patta: «I ministri avevano promesso un metodo diverso»

Pubblico impiego pronto allo stop
Angeletti: «Se il governo continua a non convocarci prima o poi scenderemo in piazza»

MILANO Circa nove sportelli bancari su dieci chiusi per sciope-
ro: si è conclusa così - secondo i dati diffusi dai sindacati del
settore del credito - la giornata di mobilitazione dei circa
300.000 lavoratori del settore a sostegno del rinnovo del con-
tratto, scaduto da fine 2003 per la parte economica e dalla fine
del 2001 per quella normativa. E ieri sono rimaste chiuse
anche la gran parte delle esattorie per lo sciopero dei circa
13.000 lavoratori del settore che tra le altre richieste hanno
quella di entrare nell'area contrattuale del credito.

Era dal 7 gennaio 2002 che la categoria non scioperava (se
si escludono le proteste estese a tutti i settori contro le riforme
del mercato del lavoro e delle pensioni) e a breve si dovrebbe
replicare (un'altra giornata è prevista a ottobre, il 1 o il 4 a
seconda delle regioni) a meno che la trattativa, interrotta a
luglio, non riprenda - affermano i sindacati - con la disponibili-
tà dell'Abi a chiudere il contratto.

I sindacati hanno diffuso dati di adesione allo sciopero
superiore all'80% dei lavoratori (con circa il 90% degli sportel-

li chiuso) e hanno chiesto all'Abi di «riflettere» sul successo
della protesta. La settimana prossima potrebbe essere decisiva
per la ripresa del confronto visto che lunedì 13 si riunirà la
delegazione trattante dell'Abi e il 16 sono fissati sia l'esecutivo
dell'associazione dei banchieri sia quello unitario dei sindacati.

Per il rinnovo del contratto, però, le distanze sono ancora
rilevanti. Fisac-Cgil, Fiba-Cisl, Uilca e Falcri hanno chiesto
aumenti salariali medi del 7,3% (circa 185 euro) oltre ai miglio-
ramenti normativi (come la riduzione di orario di mezz'ora
alla settimana) mentre l'Abi ha proposto aumenti del 5,29%
(circa 120 euro) comprensivi dei costi normativi del contratto.
Più alta la richiesta della Fabi che con il Sinfub partecipa al
secondo tavolo di trattativa con l'Abi (236 euro) mentre il
Dircredito è tornato da qualche settimana al tavolo confedera-
le.

«Il grande successo dello sciopero dei lavoratori bancari -
afferma il segretario generale della Uil, Luigi Angeletti - è un
segnale chiaro all'Abi: è ora di accettare le richieste dei sindaca-

ti e di chiudere la vertenza contrattuale». La Cgil con il leader
della Fisac, Domenico Moccia, ricorda che la categoria è pron-
ta a riprendere il confronto ma anche ad andare avanti nella
lotta se dovesse essere necessaria per «conquistare un contratto
giusto». «Lo sciopero è andato bene - sottolinea il numero uno
della Fiba-Cisl Giuseppe Gallo - mi auguro che l'Abi rifletta e
si comporti di conseguenza». Parla di risposta «massiccia e
compatta all'arroganza dell'Abi» il segretario generale della
Fabi, Cristina Attuati, mentre di risultati soddisfacenti per lo
sciopero parlano anche la Falcri e l'Ugl. Il Dicredito, infine,
segnala che allo sciopero ha partecipato il 70% dei quadri
direttivi.

Dal fronte delle banche, invece, si ricorda che «non si può
tornare a costi sballati» dopo il lungo percorso di ristrutturazio-
ne del settore. «Cercheremo di trovare un'intesa - ha detto il
direttore generale di Capitalia, Carmine Lamanda che alle
trattative partecipa quale componente della delegazione dei
banchieri - ma la richiesta economica dei sindacati è pesante».

Successo della protesta dei lavoratori del credito per il rinnovo contrattuale. Nuova fermata in ottobre. I sindacati: «Ora l’Abi rifletta»

Bancari in sciopero: chiusi 9 sportelli su 10
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